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CIRCOLARE N.  10     DEL 15/09/2014 

Agli studenti della sede centrale e succursale 
Ai docenti 

Al personale ATA 
Alle famiglie 

OGGETTO: applicazione della normativa sul divieto di fumo  

La presente nota per l’applicazione della normativa sul divieto di fumo è rivolta, per 
opportuna conoscenza e con effetti obbligatori, a tutto il personale, agli alunni dell’Istituto 
e a chiunque ne frequenti, a qualsiasi titolo e anche per un tempo limitato, locali e 
pertinenze. 

In ottemperanza al Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 , è stabilito il divieto 
assoluto di fumo in tutti i locali della struttura scolastica, ivi compresi i vani di transito, i 
servizi igienici, le aree all’aperto di pertinenza dell’istituto. 
Il divieto è esteso all’utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi dell’Istituto e 
comprende anche l’intervallo. 

A distanza di un anno dalla emanazione del Decreto, periodo durante il quale sono 
state adottate da questo liceo misure di sensibilizzazione a far sì che gli allievi acquisiscano 
comportamenti responsabili, improntati al rispetto della qualità della vita, dell’educazione 
alla convivenza civile e alla legalità, il liceo intende garantire un ambiente di lavoro salubre, 
conforme alle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e promuovere iniziative 
informative/educative sul tema.  

I trasgressori sono soggetti a sanzione non solo amministrativa, col pagamento di 
multe (ammenda da comminare: da € 55,00 a € 550,00), ma anche disciplinare.  

Per gli alunni sorpresi a fumare a scuola, si procederà a notificare immediatamente ai 
genitori l’infrazione della norma.  

Invito tutti i docenti a vigilare sull’osservanza del divieto, a segnalare le infrazioni al 
DS o suo delegato per opportuna tempestiva informativa alla famiglia. In caso di recidiva, 
la sanzione sarà graduata fino ad arrivare alla sanzione massima. 

È opportuno sottolineare che le prescrizioni contenute nella presente informativa vogliono 
avere una connotazione educativa e si inquadrano nell’ambito di un più generale obiettivo 
di prevenzione dalle dipendenze e di una formazione a corretti stili di vita. 
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